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«L'impresario delle Smirne » Il duo Kezich - Missiroli 
del grande autore veneziano ha firmato l'adattamento 
in scena nella cornice Brillante la colonna sonora 
del Teatro Romano a Verona scritta da Armando Trovatoli 

Goldoni in musical 
L'impresario delle Smimein forma di musical: è l'o
perazione nella quale si sono cimentati Mario Missi
roli (regia), Tullio Kezich (adattamento), Arman
do Tirovajoli (musiche). La prima di questo Goldoni 
«dissacrato» ieri sera al Teatro Romano di Verona. 
Applausi a scena aperta, gli attori incoraggiati dal 
pubblico a riprendere lo spettacolo nonostante la 
pioggia: ma l'operazione lascia più di un dubbio. 

MARIA ORAZIA QRSOORI 

Martano RfgiHo In «L'Impresario delle Smime» 

•IVISRONA. L'impresario del
leSmime come un musical na
zional-popolare: potrebbe es
sere un'idea soprattutto in 
tempi di bicentenari che si vor
rebbero non inamidati. Ecco 
allora che, dopo Shakespeare 
e Molière, tocca a Goldoni. La 
firma f> del duo Kezich-Missiro-
li, già temprato da una lunga 
consuetudine alla dissacrazio
ne, che propone in questa 
chiave l'adatti mento di un te
sto poco rappresentato sulle 
nostre scene. 

Nella storia personale, at
tualmente un po' contestata di 
Mario Missiroli regista, questo 
music; I «colto» potrebbe esse
re rapprodQUjfau) gusto per il 
grottesco cheWfeltn tempi ha 
avuto a che fare con il nero, 
con l'ironia anche nichilista. 
Per Kezich, invece, la scelta si 
potrebbe rapportare a una 
sensibilità drammaturgica più 

volte dimostrata verso la com
media di costume. Con l'ap
porto poi delle musiche assai 
belle di un 'mago del genere 
come Armando Trovajoli, che 
si rifanno con inventiva alla 
tradizione dell'opera buffa, il 
risultato sembrerebbe assicu
rato, e del resto al pubblico 
presente al Teatro Romano di 
verona, che ha sfidato la piog
gia spingendo gli attori a n-
prendere la rappresentazione 
interrotta, che l'ha applaudito 
anche a scena aperta, Io spet
tacolo sembra essere piaciuto. 
Allora perché ho usalo tanti 
condizionali? Succede che tut
ti questi ingredienti sembrano 
andare ognuno per conto suo, 
non tenuti bene insieme da un 
disegno registico saldo anche 
se a Missiroli non mancano di 
tanto in tanto le zampate e se 
l'adattamento curato con Kezi
ch (molto sfrontato) è godibi

le -iella sua semplicità dimo-
strariva. 

L'operazione, insomma, 
non è riuscita per quello che 
avrebbe voluto essere. In più è 
estremamente fastidioso, oggi, 
far cantare gli attori in play 
bai Ir. va bene registrare prece
dentemente la base musicale, 
ma sarebbe preferibile qual
che imperfezione ogni tanto 
piuttosto che vedere muovere 
fuori tempo la bocca. Visto 
che di musical si tratta, Il musi
cal americano insegni. 

(erto, questa storia giocata 
nel mondo del teatro fra can-
tan i «virtuose» pronte a tutto 
pur di avere il ruolo da prota-
gorista e virtuosi di sesso in
certo, fra dialetti che s'intrec
ciano, misteriosi turchi da opc-
retlj che arrivano e partono, 
sfruttamenti che s'intuiscono, 
impresari che taglieggiano, è 
cos1 viva e forte (e anche cosi 
autubiograflca per Goldoni 
che viveva in prima persona 
questa esperienza), cosi ironi
ca <- cattiva, cosi tenera e bef
farda, da lasciare ogni volta 
sorpresi e con l'interrogativo 
del perché della sua scarsa for
tuna Purtroppo l'allestimento 
di Vissiroli non è certo memo
rabile come quello di Visconti, 
che si convinse a mettere in 
scena il testo per le insistenze 
di Piolo Stoppa, come del re
sto ha raccontato l'attore in 
più di una intervista. Qui, nel
l'allestimento del Teatro Ro

mano di Verona, la malinco
nia, tipica di Goldoni, se n'fi 
andata, c'è molto di epidermi
co e le mitiche Smirne di cui si 
favoleggia e dalle quali i can
tanti sognano di tornare ricchi 
assomigliano alle «mille e una 
notte» della rinascita del teatro 
Purtroppo Missiroli non é la 
nostra Sheherazade e la sua 
musa sembra essersi un po' 
addormentata. Un peccato per 
uno spettacolo (verrà presen
talo anche al festival delle Ville 
Vesuviane) non solo estivo, 
ma destinato a girare a lungo. 

Nelle scene in controluce, 
che sembrano rubate a qual
che fumetto (di Paolo Tom-
masi) e che accentuano la 
chiave favolistica, nei chiassosi 
e divertenti costumi (sempre 
di Tommasi), gli attori sem
brano prendere partito con 
convinzione per la scelta regi
stica. Si ricordano la sicurezza 
divertente di Marzia Ubaldi, 
l'intrigante fiorentinità di Ema
nuela Moschin (Lucrezia) lo 
scilinguagnolo bolognese di 
Giovanna Revere. Reso irrico-

' noscibile dalla pelata e dal 
trucco Mariano Rigillo è un AH, 
l'impresario del titolo, che ri
propone in chiave ironica un 
lontano Cotrone dei Giganti pi
randelliani firmati da Missiroli. 
Alfredo Pca e il conte Lasca e 
Andrea Fusari. con voluta esa
gerazione, il musico-soprano 
Carluccio. 

A Spoleto «Apollo e Hyacinthus», composta da (in latino) a l i anni: mongolfiere per il compleanno di Menotti 

Un colpo di fulmine per il giovane Amadeus 

Il programma 

M OGGI. Testimoni 
del nostro tempo (Cor
rado Ausias), Sàia Frau, 
ore 11.30. Concerto di 
••exsoglomo, teatro 
Caio Melisso. Apollo et 
Hyacrathitt. Calo Melis
so, ore 15. Goya, Teatro 
Nuovo, ore 15.30. Mario
nette Colla, chiesa di S. 
Maria della Piaggia, alle 
17 e alle 21. Spotetod-
nema. Cinema Corso, 
ore 17, 21,23.30. Incon
tri musicali, Sant'Eufe
mia, ore 18. Ce n'est 
qo'an début, Teatrino 
delle Sei, ore 18. Le noz
ze di Figaro, Caio Melis
so, alle 20. Love lettera. 
Teatro Nuovo, ore 20.30. 
Dance Theatre ot Ha» 
lem (I) , Teatro romano, 
alle 21.30. 
DOMANI. Concerto di 
mezzogiorno, Caio Me
lisso. Spoletoclnema, 
Cinema Corso, repliche 
alle 17 . 21 e 23.30. In
contri musicali, San
t'Eufemia, alle ore 18. 

• • Questo secondo fine settimana di Festl- ' 
vai, gli spettacoli sembrano essere passati in, 

, secondo piano. Quarantott'ore di stop per fe
steggiare oggi gli ottant'anni di Gian Cario 
Menotti. Una festa costruita nei dettagli, ini
ziata ieri sera con un ballo in piazza Mercato 
e con un'esibizione di mongolfiere che han
no lanciato doni in piazza Duomo. Anche gli 
sponsor più prestigiosi della rassegna umbra 
non potevano che farsi avanti: sontuoso ta
glio di torta in nottata alla terrazza Frau, gen
tile omaggio del gruppo Ferruzzi. Ma gli even
ti più mondani sono attesi per oggi, con l'arri
vo di ospiti illustri. L'elenco fornito dall'orga
nizzazione non lascia dubbi: «prima di tutti 
Maria Gabriella di Savoia - dice l'addetto 
stampa ai festeggiamenti - perché il Maestro 
voleva assolutamente che tosse presente 
qualcuno di casa Savoia». L'ospite d'onore 

•«attiverà nel pomeriggio, assisterà alla replica 
di Goya, parteciperà al ballo della sera e 
chiuderà con Menotti la fiaccolata notturna. 
Oltre a tutti gli artisti già presenti a Spoleto, 
dall'Inghilterra sono in arrivo i duchi di Ha
milton, e ancora, il ministro Guido Carli, Su
sanna Agnelli, Franco Brusati, Ben Gazzarra, 
Franco Nero, Rossella Falck. 

Stasera intanto si concludono al Teatro Ro
mano le repliche del Dance Theatre of Har-
lem. Per «Spoletoclnema» ieri è stata presen
tata Majidas, anteprima italiana di Tony Oc
chiello ed è iniziata la rassegna Young'sPeo-
ple's Concertai Léonard Bemstein, una serie 
di video girati da Ken Russell nel 1971. In pro
gramma oggi altra anteprima italiana, con La 
ballata di Ren-Ham di Maurizio Angeloni e 
Sacco e Vanzeltidl Luciano Montaldo. 

OM.LU. 
Una 5»na del!'«Apollo et Hyacinthus» di Mozart presentata al Festival dei due mondi 

• • SPOLETO. Potremmo do
mandarci: «perché i reverendi 
padri di Salisburgo dettero a 
Mozart undicenne il compito 
di mettere in musica - e in lati
no - un lungo testo rievocante 
la vicenda di Apollo et Hyadn-
thtts (fu poi 11 titolo dell'Inter
mezzo), peraltro edulcorato 
per non turbare l'animo dei ra
gazzi e forse eccitare vieppiù i 
pruriti degli anziani? Padre Ru-
finus Widl, stendendo il testo, 
immagina che Apollo e Zefiro, 
in realtà si contendono Giacin
to, bellissimo giovane, si azzuf
fino fino a provocare la morte 
del ragazzo. Apollo gli insegna 
il lancio del disco e Zefiro fa In. 
modo che il disco precipiti su 
Giacinto, e lo uccida. La mito
logia dice, però, che Apollo e 

•RASMO VALENTI 

Zefiro in realtà si contendono 
Giacinto, e che Zefiro, mentre 
Apollo ammaestra 11 fanciullo 
nel tirare il disco, fa in modo 
che l'oggetto volante si fermi a 
mezz'aria e cada sulla testa di 
Giacinto, che muore. Apollo fa 
nascere dal sangue del fanciul
lo il fiore- - il giacinto, appunto -
che tramanda cosi quella lon
tana vicenda. 

Il disco - l'oggetto volante 
che si ferma a mezz'aria e pro
duce catastrofi - è il punto cen
trale. I reverendi padri, modifi
cando il racconto mitologico, 
avrebbero potuto far morire 
Giacinto in qualche altro mo
do. Ma pensiamo che, avendo 
avvertito, nel Mozart undicen
ne (tornava a Salisburgo dopo 
tre anni di giri in Europa e sa

peva tutto di tutto), la presen
za di un «alieno», volevano've-
dere come il ragazzino avreb
be reagito imbattendosi nel di
sco volante, lanciato da Apollo 
e manovrato da Zefiro. L'alie
no» non cadde nella trappola, 
e mise bene in musica i «nove» 
(un numero magico) brani 
dell'Intermezzo, con la bravu
ra di un grande maestro. Una 
emozione trapela nel com
pianto per la morte di Hyacin
thus. Aveva capito, chissà, che 
nella faccenda del disco c'en
trava lui stesso e che era lui or
mai, la vittima di un nuovo 
odio-amore. Lo fecero fuori 
venticinque anni dopo. Sono 
passati duecento anni e sol
tanto sappiamo che la morte 
di queir-alieno» è diventata 

sempre di più una fonte di 
energia e di vita nel mondo. 

Certo, non si tratta di una 
grande musica, ma e emozio
nante frugare nell'infanzia di 
un genio. Ci emozioniamo di 
più, i: per molto meno, sfo
gliando antichi quaderni di 
scuol.i. 

Aptìllo et Hyacinthus fi stato 
realizzato, vocalmente e s Ge
nicamente, da pueri canlores 
bravissimi, ma un po' al di qua 
di un optimum lontano, del re
sto arche dal nucleo strumen
tale; un suono greve, arronza
to, altro che Collegium Au-
reum. Dirigeva lo stesso mae
stro del coro Gerhard Schmidt-
Giidcn al modo che capita ai 
maestri di coro quando voglio

no dirigere tutto, suoni e voci, 
dimentichi di una sintesi foni
ca. Privo di qualsiasi interesse 
l'allestimento scenico di John 
Pascoe (un paravento a tre an
te) e sommamente ridicoli i 
costumi che hanno accresciu
to, nei ragazzi, l'imbarazzo di 
cantare in latino faccende gre
che. Gian Carlo Menotti, regi
sta, ha finito lui stesso col to
gliere dal capo di un puer un 
addobbo Insopportabile. Si ca
pisce perché non si decide a 
scrivere l'opera su Pitagora: 
non gli piacciono gli abbiglia
menti della Grecia antica. Ha 
assicurato un buon movimen
to scenico, toccando il massi
mo con un gran botto (un ful
mine simulante l'ira di Apollo) 
che ha mandato in pezzi l'ara 

sacrificale. Il botto, come ac
cade con le auto in sosta, 
quando piove e scoppiano i 
tuoni, ha fatto scattare i sistemi 
di allarme del Caio Melisso, 
che si sono messi a trillare con 
lungo entusiasmo. *Cacchius-
dixit, subsultans, noster vici-
nus-quid acadif. Pareva il fini
mondo. Pardon, videbatur exi-
tium venisse terrarum et caeli. 

Tantissimi gli applausi. Pri
ma dello spettacolo (si replica 
oggi, alle 15), è stato conse
gnato a Menotti il Premio Coc-
teau. Ieri Gunler Kramer ha ri
cevuto il premio pegaso. L'As
sociazione dei critici musicali 
ha intanto assegnato a Menotti 
anche il Premio Abbiati per le 
tante iniziative prese in campo 
musicale. 

Tre convegni al MystFest di Cattolica su terrorismo, cinema e storia 

Un impassibile muro di gomma 
L'Italia e i suoi misteri ingloriosi 

Mentre sangue e violenza scorrono sugli schermi, il 
MystFest affronta i delitti più inquietanti nella sala 
dei convegni. Tre incontri dedicati ai Misteri inglo
riosi dell'Italia al cinema sì interrogano sull'eredità 
di Sciascia e sulle diverse rappresentazioni filmiche 
del terrorismo e dei colpi di Stato. Ieri mattina si è 
parlato degli anni di piombo, con le testimonianze 
di Sergio Zavoli e di registi e sceneggiatori. 

MONICA DALL'ASTA 

ma. CATTOLICA Dalle sponde 
del poliziesco e del cinema di 
genere-ai gialli ben più inquie
tanti della storia recente italia
na. Sotto il titolo / misteri inglo
riosi dell'Italia al cinema, il 
MystFest ha proposto in questi 
giorni tre convegni sulla rap
presentazione dei luoghi oc
culti della politica al cinema e 
in televisione. Dopo l'incontro 
dedicato a Sciascia e ai film 

tratti dai suoi romanzi (giove
dì) , ieri mattina registi e gior
nalisti si sono interrogati sulle 
strategie possibili di un discor
so sul terrorismo, sui modi più 
corretti per accostarsi a quegli 
anni di piombo ancora oggi 
tanto ambigui e inafferrabili. 

Ad aprire l'Incontro, coordi
nato da Gian Piero Brunetta, 6 
stato Sergio Zavoli che, riflet
tendo sull'esperienza de La 

notte della repubblica, ha offer
to il filo rosso del dibattito. 
«Frammentandosi sempre di 
più - ha detto Zavoli - il palin
sesto televisivo produce una 
specie di coriandolizzazione 
della realtà che non lascia spa
zio all'approfondimento. La 
proliferazione delle informa
zioni e dei documenti condu
ce a una situazione caotica do
ve i fatti rimangono imprigio
nati come in una serie di pa
rentesi scollegate, una succes
sione disarticolata che non e 
più un linguaggio e tanto me
no comunicazione. Attraverso 
le interviste io ho cercato al 
contrario di dar corso a una 
storia orale con una sua logica 
e una sua forma morale. La ve
rità, poi, resta sempre impren
dibile, ma l'importante è che 
non si possa dire che non ne 
sapevamo abbastanza». 

A riconoscere l'efficacia di 
uno sguardo giornalistico nella 

costruzione di un «cinema civi
le» è stato Marco Tullio Giorda
na, autore in passato di sue 
film sul terrorismo, Maledetti vi 
amerò e La caduta degli angeli 
ribelli. E in giornalista si e tra
sformato, almeno in parte, Ste
fano Rulli nella stesura della 
sceneggiatura de // muro di 

S ìmma, il film sui misteri di 
stica firmato da Marco Risi e 

in uscita il prossimo autunno. 
«La moltiplicazione delle infor
mazioni, il bombardamento di 
notizie a cui la televisione e gli 
altri media ci sottopongono 
quotidianamente - ha detto 
Rulli - paradossalmente non la 
chiarezza, ma confusione. E 
allora diventa necessario un 
lavoro di filtraggio, di collega
mento tra le informazioni. Il 
caso di Ustica 6 esemplare: do
cumentandomi per il film, ho 
scoperto che la verità era già 
stata stampata sui giornali tre 
mesi dopo, che un esperto del

la Nasa aveva parlato subito di 
un missile. Eppure nessuno se 
n'è accorto. Un film non può 
certamente essere un'istrutto
ria, ma può raccontare la dina
mica delle falsificazioni, aiuta
re a capire come si costruisce 
un muro di gomma soprattutto 
i motivi che impediscono alle 
informazioni di divenire co
scienza sociale». 

La smania accumulatile 
dcH'inlormazione televisiva 
non è però di segno neutro: 
nella sua apparente casualità 
risponde, secondo Giuseppe 
Bertolucci, a precise strategie 
discorsive. «All'epoca di Segre
ti, segreti avevo la netta impres
sione che girando un film sugli 
anni di piombo non si potesse 
che essere fatalmente com
pressi dalla drammaturgia del-
l'infonnazione televisiva e dal 
suo sistema di regole implicite. 
Per questo nel mio film ho ri
nunciato al'analisi. Non ho 

cercato le cause del terrori
smo, ne ho solo descritto gli ef
fetti» 

Dell'esistenza di una vera e 
propria drammaturgia nell'in
formazione televisiva è appar
so consapevole Sergi Zavoli 
quando ha descritto la sua 
concezione dell'intervista, «un 
gioco delle parti dove entram
bi i partecipanti hanno un ruo
lo preciso e si confrontano con 
lealtà». Rispetto ad altri generi, 
l'intervista sarebbe insomma 

Premiato 
Calindri 
una vita 
per la prosa 

ma II trentaquattresimo pre
mio Renato Simoni per la fe
deltà al teatro di prosa è stato 
assegnato a Emesto Calindri, 
per onorare i suoi oltre sessan
tanni di palcoscenico e una 
popolarità mai venuta meno, 
anche presso i grandi pubblici 
della televisione. É infatti dalla 
fine degli anni Venti che Eme
sto Calindri ha portato sui pal
coscenici italiani il suo rigore 
professionale, e uno stile spes
so inarrivabile in ruoli brillanti 
o di forte impatto popolare. La 
giuria del Premio Simoni ha 
dunque voluto sottolineare 
non solo il lungo viaggio di Ca
lindri, interprete prima di un 
teatro d'attore e poi punto di 
riferimento in spettacoli diretti 
da grandi registi come Viscon
ti, ma anche la sua strenua di
fesa di un teatro brillante ma 
non disimpegnato, leggero ma 
mai qualunquista. 

CELEBRAZJIOM ROSSINIANE, UN APPELLO. 11 circolo 
della stampa di Pesaro ha lanciato un appello pubblico 
per esprimere «preoccupazione per i ritardi con cui a tutti 
i livelli ci si appresta a ncordare il bicentenano della na
scita di Gioacchino Rossini, le cui celebrazioni sono ad-
dinttura in pericolo». L'appello fi slato sottoscritto da nu
merosi intellettuali ed artisti, fra cui Paolo Volponi, Arnal
do Pomodoro, VakntinoBompiani, Valeria Monconi. 

LA MUSICA BRASILIANA A TARCENTO. Da ien Talen
to, in provincia di Udine, fi teatro di una grande rassegna 
dedicata alla musica brasiliana, con concelti, seminari, 
feste. Questa sera fi di scena il cantautore Ceielano Velo-
so: negli anni Sessanta egli fu tra i fondatori del movi-

' mento culturale del «Tropicalismo», che rinnovò radical
mente la musica carioca, sposando melodie popolari 
con suggestioni colle, testi scritti da poeti, influenze rock. 
Fra i tropicalisti c'era anche il grande Gilberto Gii, che sa
rà a Tarcento il 9 luglio. Il 13 sarà la volta dei Pau Brasil 
con la bella vocalist bahiana Margarctha Menezes, e il 14 
unica data italiana di Milton Nascimento, una delle voci 

Ciù belle dell'Amcnca Latina, un artista dotato di partico-
ire sensibilità e impegnato per la salvezza del patrimo

nio naturale e culturale dell'Amazzonia. 
GEMELLAGGIO A MONTECATINI. Si apre oggi, e chiude 

il 13 luglio, la 42esima Mostra Intemazionale di Cinema 
di Montecatini Tenne, con un'edizione rinnovata e ge
mellata con il festival di Fort Laudcrdalc negli Usa. Tra : 
film in concorso sono numerose le opere prime, tra cui. 
per l'Italia, Zio Vanja, debutto cinematografico del regi
sta e attore teatrale"Antonio Salines. Un'ampia retrospet
tiva sarà dedicata alla produzione francese degli anni 
Trenta; due «Aironi d'oro» alla carriera verranno assegna
ti a Marcel Carnè e Giulietta Masina. 

TRIESTE, SOSPESO IL CONVEGNO SUL TEATRO. La 
gravità della situazione jugoslava e il clima di tensione 
che grava anche su Trieste hanno provocato la sospen
sione del convegno «Tempi e percorsi per una nuova leg
ge sul teatro», previsto per lunedi prossimo. Il convegno, 
a cui dovevano prendere parie il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo Carlo Tognoli e il sen. Giorgio Strehler. fi 
slittato a ottobre, sempre a Trieste, nell'ambito del «Mug-
gia festival». 

«BERGAMO FILM MEETING» AL VIA. Si apre oggi e chiu
de il 14 luglio, la nona edizione della mostra-concorso 
•Bergamo Film Meeting». 15 pellicole concorrono all'as
segnazione delle «Rose camune» d'oro, argento e bron
zo. Retrospettive saranno dedicate a Roger Corman e al
l'influenza della sua factory nell'ambito del cinema indi
pendente americano; al regista inglese Thorold Dickin-
son e al cecoslovacco Frantisele Vlacil; al regista di Honk 
Kong Tsui Haric alla produzione del network televisivo 
britannico Channel Four. 

PREMIO RECANAT1, APERTE LE ISCRIZIONI. È stato 
pubblicato il bando di concorso per la terza edizione del 
Premio Recanati dedicato alle «Nuove tendenze della 
canzone d'autore», il Comitato artistico di garanzia che 
selezionerà i vincitori fi formato da Fabrizio De Andro, 
Teresa De Sio, Giovanni Giudici, Francesco Guccini, Da
cia Maraini, Mauro Pagani, Nelo Risi, Amelia Rosselli, Va
sco Rossi, Enrico Ruflgeri e Omelia Vanoni. Gli interessati 
devono inviare a mezzo raccomandata una cassetta con 
due canzoni, entro il 30 settembre 1991, all'Associazione 
Musicultura, via Falleroni 92,62019 Recanati ( MC). 

UN PARCO PER SPOLETO. «Egregio Sindaco di Spoleto. 
la creazione di un ptirco è funzionale alla conservazione 
e alla valorizzazione del territono, costituendo anche 
un'occasione di richiamo turistico Comincia cosi la 
lettera spedita al Sindaco spoletino dalla troupe di Ce 
n'estqu'un début (lo spettacolo teatrale in scena in que
sti giorni al Festival elei Due Mondi), die ha cosi aderito 
all'appello della Lega Ambiente per il Parco naturale del 
Coscemo-Aspra, la cui realizzazione è bloccata dalla 
lentezza dell'iter legislativo. 

ANAC: CINEMA E LIBERTÀ. L'Anac (Associazione nazio
nale autori cinematografici) indice per domani, presso 
la sala II Politecnico, a Roma, un'assemblea pubblica sul 
tema «Cinema e libertà», per discutere del cinema italia
no, il suo possibile sviluppo, i progetti di legge per resti
tuire autonomia alle imprese e agli autori. 

(AlbaSolam ' 

Sergio Zavoli 
ha partecipato 
al convegno 
del MystFest 
sui misteri 
nel cinema 

caratterizzata da un grado di 
maggiore autenticità proprio 
perche basata su una sorta di 
contratto che rende esplicite le 
regole del gioco. Se l'obiettivi
tà rimane il limite mai raggiun
to a cui tendere, l'unico metro 
su cui misurare la serietà pro
fessionale fi quello allora non 
quantificabile m? preziosissi
mo dell'onestà. Che rende for
se la verità non conquistabile 
ma avvicinabile per approssi
mazione». 

CONVEGNO NAZIONALE 
Modena - Sala Convegni Hotel Raffaello 

Giovedì 11 luglio 1991 - Ore 16.30 

Feltrinelli 

RENATO ~ 
MANNHEIMER 
LALEGA 
LOMBARDA 
Testi di Roberto Biorcio, Ilvo Diamanti, 
Renato Mannheimer, Paolo Natale 

Chi è il "leghista"? Che cosa pensa? Chi vota 
Lega? Perché? 

L'economia italiana di fronte 
all'Europa e alla competizione globale: 

II «caso» dell'impresa minore 
Introduce: 

Fabio MUSSI, Direzione Pds 
Relazioni: 

Andrea MARGHERI, responsabile politiche 
per l'Impresa 
Pier Luigi BERSANI, vice presidente Giunto 
Regionale Emilia Romagna 

Intervengono: 
Guido BODRATO, ministro per l'Industria 
Silvano ANDRltANI, ministro governo ombra 
del Pds per le Atti vita produttive 
Adalberto MINUCCI, ministro governo 
ombra del Pds per le politiche del Lavoro 
Mauro Zani, segretario regionale Pds Emilia 
Romagna 

Conclusioni: 
Massimo D'ALEMA, Direzione nazionale 
Pds 

A 


